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SARDEGNA - Presa di posizione del PCI 

«No» ad una crisi 
aperta per bloccare 
la programmazione 

In questo momento difficile bisogna evitare, a giudizio dei comunisti, ogni 
vuoto di potere - Analogo giudizio espresso dalla segreteria regionale PSI 

All'assemblea siciliana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

La crisi Interna della DC 
sarda è al centro del dibatti
to politico in Sardegna. Non 
solo il PCI ma anche il PSI 
e le altre forze laiche concor
dano sul fatto che una crisi 
al buio, senza un programma 
alternativo e quindi senza pro
spettive di mutamenti reali, 
bloccherebbe la programma
zione appena avviata, dando 
spazio alle manovre di chi — 
dentro e fuori la DC — vuole 
arrestare il processo di unità 
autonomistica. 

Una prima valutazione del
la lettera indirizzata al segre
tario regionale de dal presi
dente della giunta on. Del 
Rio (che annuncia le dimis
sioni dall'incarico dopo il 
congresso nazionale del suo 
parti to), è stata data Marnane 
dalla segreteria regionale del 
PCI, riunita per un'esame del
la situazione politica isolana. 

La situazione economica 
non consente — secondo il no
stro partito — nessun arresto 
della programmazione. IJV DC 
tenta, invece, di far regredi
re la situazione sarda, scari
cando sulla Regione le proprie 
divisioni interne. Questo at
teggiamento dimastra, anco
ra una volta, la insensibilità 
del partito che detiene il mag
gior potere nel governo regio
nale, rispetto ai problemi ur
genti delle popolazioni dell'i-
Boia. 

Non è ammissibile nessun 
vuoto di potere, e pertanto — 
specie in un momento cosi dif
ficile — è doveroso garanti
re — secondo i comunisti — 
il sollecito proseguimento del 
processo di programmazione. 
il rispetto dei tempi per il 
piano triennale, la convocazio
ne della conferenza regionale 
sullo sviluppo, la legge sulla 
sezione speciale per la riforma 
agro pastorale, la costituzione 
dei comprensori. 

Sul fatto che la crisi costi

tuirebbe un tentativo da par
te della DC di bloccare la pro
grammazione. concorda la se
greteria regionale socialista. 
« In relazione alle notizie di 
una passibile crisi regionale a 
seguito delle annunciate di
missioni del presidente Del 
Rio — sì legge In un documen
to — la segreteria regionale 
del PSI giudica l 'apertura di 
una crisi in questo momento 
intempestiva e dannosa. La 
crisi che si vuole aprire senza 
che in essa si ravvisino moti
vate ragioni politiche, serve 
soltanto a bloccare e rinviare 
gli adempimenti più significa
tivi del programma concorda
to dai partiti democratici e 
autonomistici con l'intesa del
l'ottobre dello scorso anno ». 

«Significa in particolare — 
prosegue la nota del PSI — 
rinviare l'attuazione dei nuovi 
strumenti della programma
zione. dilazionando tra l'al
tro l'attribuzione dei poteri di 
decisione economica agli orga
nismi comprensorlall e ai po
teri locali, pregiudicando la 
stessa possibilità di contene
re gli effetti negativi della 
crisi economica e della con
seguente disoccupazione ». 

Il documento socialista con
clude esprimendo « la preoccu
pazione che la crisi valga a 
frenare il processo di svolta 
politica che in Sardegna si 
stava faticosamente costruen
do ». 

Alla luce dei nuovi fatti, si 
rende più che mai urgente — 
e sulla proposta concordano. 
come abbiamo visto, sia i co
munisti come i socialisti e l 
laici — un confronto tra tutt i 
1 partiti autonomisti sulle pro
spettive politiche: solo parten
do dalla piena attuazione del
l'intesa autonomistica, è pos
sibile far maturare le condi
zioni per una profonda svolta 
nella direzione della regione. 

9- P* ' 

Accordo 
a L'Aquila 

per i Consigli 
di quartiere 

L'AQUILA. 12 
(E.A.) Un accordo per l'av

vio funzionale dell'attività dei 
nuovi Consigli di quartiere 
di frazione del Comune dell' 
Aquila è s ta to raggiunto tra 
le forze politiche della coali
zione nata dal 15 giugno. 

Infatti, mentre l'Ufficio di 
presidenza del Consiglio co
munale, ha accolto la propo
sta del PCI di fissare per gio
vedì 25 .marzo la seduta con
siliare per la ratifica delle 
designazioni dei presidenti dei 
Consigli, anche il problema 
dell'attribuzione delle presi
denze stesse di questi impor
tant i organismi di decentra
mento democratico è stato ri
solto. 

Il direttivo del gruppo PCI, 
nel prendere at to di queste 
positive posizioni, in una sua 
lettera diretta al Sindaco leo
pardi, sollecita l'amministra
zione comunale a renderle 
operanti attraverso i neces
sari atti amministrativi cui 
il Consiglio comunale è chia
mato a provvedere nella pro
grammata seduta del 25 pros-
simo. 

La sollecitazione dei consi
glieri del PCI nasce anche 
dalla costatazione che la de
liberazione consiliare del 30 
gennaio con la quale venivano 
nominati i nuovi Consiglieri 
di quartiere e di frazione, in-
splegabilmnte. non è stata an
cora sottoposta al Comitato 
di Controllo e che in conse
guenza non son s ta te ancora 
formalmente notificate agli 
aventi diritto. 

APPROVATA LA LEGGE 
CHE FISSA NUOVI 

CRITERI PER LE NOMINE 
Il nuovo testo stabilisce norme che dovreb
bero por fine alla pratica della lottizzazione 

Dalla redazione 
PALERMO, 12 

L'assemblea regionale 
siciliana ha approvato que
sto pomeriggio gli artico
li del disegno di legge che 
definisce nuovi criteri per 
le nomine dei rappresen
tanti della Regione negli 
enti pubblici e negli orga
nismi di controllo e giu
risdizionali. fecondo la leg
ge. che figura tra i punti 
principali del programma 
di fine legislatura, tutta 
la materia delle nomine. 
che sinora ha costituito uno 
dei terreni principali su 
cui si è esercitata la pras
si della lottizzazione, do
vrà essere regolamentata 
in maniera da assicurare 
che esse vengano definite 
secondo criteri di effi
cienza. 

Il provvedimento preve
de. infatti, tutta una serie 
di misure a tutela del di
ritto di intervento delle 
forze politiche rappresen
tate nell'Assemblea: en
tro l'ottobre di ogni anno 
il governo dovrà presenta
re la lista delle nomine da 
assegnare nell'anno suc
cessivo. Dopo di che esse 
dovranno essere sottopo
ste al parere preventivo e 
vincolante della prima 
commissione legislativa 
dell'Assemblea. Qualora il 
governo insistesse su una 
nomina respinta dalla com
missione con i due terzi dei 
voti, la questione verrei) 
be rimessa all'Assemblea. 

Questa sera l'art, ha i-

niziato l'esame del dise
gno di legge con il quale 
si provvede ad una nor
malizzazione dei rapporti 
tra la Regione e le ban
che che svolgono servizio 
di tesoreria. Ieri la prima 
commissione aveva licen
ziato il disegno dj legge 
per la riforma della legge 
elettorale, col quale viene 
introdotta la proporziona
le per l'attribuzione dei 
seggi con i resti. L'inizia
tiva del provvedimento 
appartiene a deputati co
munisti. democristiani, re
pubblicani e socialdemo
cratici. 

E" uscito dalla commis
sione Industria il disegno 
di legge che prevede 
provvidenze per la piccola 
e media industria: oltre 
ai 26 miliardi volti a ri
finanziare i meccanismi 
già in vigore per le im
prese private, sono stati 
introdotti nel provvedi
mento anche altri finan
ziamenti per gli enti eco
nomici regionali, allo sco
po di permettere il paga
mento degli stipendi, la 
manutenzione e la prov
vista delle scorte, in atte
sa che vengano varati i 
programmi quadriennali 
di investimento. 

E' pronta jjer l'aula la 
legge per l'agricoltura, che 
la scorsa notte ha otte
nuto il parere favorevole 
della Commissione finan
ze. do|X) un taglio di 40 
miliardi apportato alla 
previsione finanziaria ori
ginaria. 

NUORO - Denunciato dai sindacati nel corso di un convegno 

Ai giovani un sussidio invece del lavoro 
Esistono trenta centri professionali, con un centinaio di corsi frequentati da oltre 2.500 alunni, che rispondono a fini clien
telar'! mentre esiste una domanda inevasa di personale qualificato — Si costituiscono le prime leghe di disoccupati 

Assemblee in tutti i Comuni 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 12 

In Sardegna si parla di 46 
mila giovani disoccupati, di 
cui 25 mila diplomati e lau
reati . In provincia di Nuoro 
7 mila giovani sono in cerca 
di prima occupazione, di cui 
oltre 4 mila con titolo di stu
dio. 

Il fenomeno della disoccu
pazione cosidetta intellettua
le ha ormai assunto propor
zioni drammatiche. Il diva
rio t ra offerta di lavoro qua
lificato e capacità di assor
bimento del mercato del la
voro è aumentato in modo 
preoccupante. 

Dinanzi alle forti richie
s te di occupazione dei giova
ni , si riscontra una doman
d a di lavoro qualificato ine
vasa da parte dei settori pro
duttivi per circa il 30 per 
cento, secondo una indagine 
dell'ufficio studi della CGIL. 

f i partito-̂  
CHIETI — Sabato 13 marzo alle 

or* 1C • domenica 14 mano 
alle ore 9,30 net «alone della Fe
derazione in via Madonna desìi 
Angeli 30 avrà luogo il confretto 
della sezione • P. Benedetti » del 
PCI di Chieti sul tema: • Per lo 
•viluppo • il rafforzamento del 
partito, per la aoluzione dei pro-
Memi della citta * . Le conclusioni 
• t m s m i t e dal compatito Imi* 
«He> Belile seeretario «ella Fede
razione provinciale. 

Il problema della riforma 
nel campo della formazione 
professionale e più in gene
rale nella programmazione 
scolastica, è s tato al centro 
di un convegno provinciale 
indetto a Nuoro dalla Fede
razione CCIL-CISL-UIL, cui 
hanno partecipato circa 200 
delegati provenienti dai va
ri centri di addestramento 
professionale della provincia. 
Erano presenti il segretario 
regionale della CGIL-Scuola 
compagno Antonio Prevosto, 
e Giovanni Maria Mazzettie-
ri. della segreteria regionale 
della Federazione sindacale 
unitaria. 

In provincia di Nuoro esi
stono circa 30 centri profes
sionali con un centinaio di 
corsi, dislocati in una ventina 
di Comuni. Questi corsi ven
gono frequentati da oltre 
2.500 alunni e interessano cir
ca 200 dipendenti fra persona
le insegnante e non insegnan
te. « Finora — ha sostenuto il 
compagno Gianni Ragatzu, 
della CGIL-Scuola regionale 
— i corsi professionali sono 
ferviti solo a sperperare de
naro pubblico per dare un 
sussidio, al posto della inden
nità di disoccupazione, a mi
gliaia dì giovani, e per tenere 
in vita organismi spesso clien
telali che non hanno assolto 
ad una funzione formativa e 
di qualificazione per coloro 
che li hanno frequentati ». 

Significativo è s ta to l'inter
vento del compagno Mereu. 
responsabile provinciale della 
FILLEA. che ha sottolineato 
come nel settore edilizio i 
corsi professionali non hanno 
assolto ad alcun ruolo, « in 
quanto quasi tut t i i diploma
ti vengono utilizzati nel ruo
lo di manovali generici! ». 

Accanto al carat tere disper
sivo e per niente qualificante 

degli attuali centri di adde
stramento, è s ta ta posta in 
rilievo la condizione subal
terna cui viene sottoposto il 
personale insegnante e non 
insegnante sia dal punto di 
vista normativo che da quello 
retributivo. 

Il compagno Prevosto ha 
solecitato l 'apertura di una 
vertenza con la Regione, af
finché si passi ad una pubbli
cizzazione graduale del set
tore. rivendicando altresì una 
programmazione organica nel
la istituzione e nella localiz
zazione dei centri nell'ambi
to delle nuove realtà com-
prensonali previste dalle leg
gi sulla programmazione re 
gionale. 

«Occorre però — ha af
fermato il segretario regiona
le della CGIL-Scuola — che 
si sviluppi un movimento uni
tar io e che vengano superati 
gli ostacoli frapposti ancora 
d a certi settori delle stesse 
organizzazioni sindacali ». 

A conclusione del conve
gno è stato approvato un do
cumento unitario che impe
gna la Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL ad aprire uf
ficialmente. su questi temi. 
una vertenza con la Regione. 

Intanto in decine di Comu
ni si vanno costituendo i co
mitati giovanili per il lavoro 
mentre è in preparazione una 
grande giornata di lotta re
gionale per l'occupazione gio
vanili. 

* Benedetto Barranu 
Sella foto: un aspetto dell' 

ul t ima manifestazione pro
vinciale per il lavoro e la ri
nascita avvenuta a Nuoro. 
con la partecipazione di mi-

Sllala dì giovani operai, i tu-
enti, braccianti, disoccupati. 

Il 19 nel Vulture 
giornata di lotta 

La Comunità montana ha precisato gli obiettivi 
di sviluppo della zona - Mobilitazione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 12 

Sui problemi dell'occupazione e dello sviluppo, la Co
munità Montana del Vulture sta portando avanti con 
successo una vasta consultazione dei Comuni, delle for
ze produttive e sindacali, delle categorie. Assemblee 
pubbliche sono in corso in tutti i Comuni della zona; ad 
Atella. Barile. Ginestra. Melfi, Rapolla. Ripacandida. Rio-
nero, Maschito. Venosa, Ruvo e San Fele. 

La giunta e il Consiglio della Comunità Montana del 
Vulture confrontano proficuamente con le popolazioni 
gli orientamenti di politica dello sviluppo zonale e le 
proposte di interventi immediati in una visione prò 
grammatoria quinquennale. Si t ra t ta cioè della defini
zione e dell'attuazione del piano stralcio annuale e del 
piano zonale quinquennale di sviluppo. 

L'iniziativa in corso lega insieme i problemi dell'av
vio di interventi di emergenza con quelli più generali 
della vertenza zonale rilanciata dalle organizzazioni sin
dacali e dalle forze politiche democratiche con la de
cisione di una giornata di lotta da svolgersi nel Vul
ture e nel Melfese il prossimo 17 marzo. In preparazio 
ne di tale manifestazione, il Consiglio della Comunità 
Montana del Vulture si è riunito in seduta straordi
naria allargata ai sindaci dei comuni delia zona per 
discutere oltre gli aspetti organizzativi della partecipa
zione alla lotta, anche la piattaforma della vertenza 
zonale. 

Tra i temi centrai: al centro della mobilitazione d: 
questi giorni, quelli dell'irrigazione, con la costruzione 
delle dighe di Atella e di Acerenza e delie dighe sulla 
F iumana di Genzano e sulla Fiumarella di Venosa; il 
recupero delle terre incolte, il varo delia zootecnia, la 
viabilità campestre; l'attuazione degli interventi FEO 
GA per il rinnovo della viticoltura; il rinnovo e la tra
sformazione del castagneto del Vulture; il completa 
mento della costruzione del conservificio di Lavello. 
Inoltre, lo sbocco del'.e opere e degli investimenti rela
tivi alle costruz :oni edilizie e alia costruzione dell'Off: 
Cina Meccanica di grandi riparazioni ferroviarie nel 
Melfese. 

La giornata di lotta del 17 marzo è la unanime 
espressione di un movimento da lungo tempo in lotta 
nella zona, che ha visto altre importanti giornate di mo
bilitazione zonali con iniziative a Venosa. Rionero. La
vello e Melfi. 

A Melfi, in particolare, viene portata avanti la lot
ta contro la minaccia di smobilitazione deli'ITALSIL 
e di licenziamento di un cospicuo numero di operai. 

E" importante sottolineare la validità dell'articola
zione zonale del movimento di lotta in Basilicata, ba
sato su piattaforme e vertenze precise, che ne agevo
lano il carattere unitario. Si può anche dire che lo 
stesso movimento di lotta è venuto acquistando ultima-
mnte una qualità nuova per l 'entrata in campo delle 
Comunità Montane e dei Comuni. 

Si cominciano anche a registrare i primi successi. Di
fatti il consiglio d'amministrazione dell'ISVEIMER ha 
deciso di trasferire alla Liquichimica l'intero mutuo ori
ginario di lire 16 miliardi e 385 milioni concesso a suo 
tempo alla Chimica Meridionale di Tito «deli'ORINO 
CO) con un ulterwire finanziamento di 8 miliardi per la 
ristrutturazione dell'azienda. Adesso occorre che subito 
sia avviata la reilizzazione degli impegni della Liqui
chimica con la riattivazione dell'impianto di Tito e la 
ripresa dei lavoro degli operai, l'avvio della ristruttura
zione dell'impianto stesso e l 'aumento degli occupati 
* 500 unità. 

Francesco Timo 

Chiesto l'intervento urgente della Regione Abruzzo 

Servono 200 milioni 
per salvare la GIÀ 

La fidejussione è necessaria per consentire ai lavoratori che gestiscono l'azienda di Pratola Peligna di far fronte 

al pagamento delle materie prime • Avvilente spettacolo offerto dalla DC alla seduta del Consiglio regionale 

i ! 

Nostro servizio 
PRATOLA PELIGNA. 12 
La delegazione dei sindaci 

della Valle Peligna. dei sin
dacalisti, degli operai della 
GIÀ in lotta da oltre un an
no e protagonisti di una sin
golare iniziativa di gestione 
della fabbrica di materie pla
stiche attraverso lo strumen
to di una SpA di soli operai, 
che si è recata a L'Aquila 
ad assistere alla seduta (tei 
Consiglio regionale per riven
dicare un intervento imme
diato di carattere finanziario, 
la concessione di una fidejus
sione di almeno 200 milioni, 
si è trovata di fronte ad uno 
spettacolo drammatico me iso 
in scena dalla DC abruzzese. 

Le forti contraddizioni di 
una DC combattuta tra il 
proseguimento dell'esperienza 
di un diverso modo di gover
nare che trova la sua ispira
zione e la sua forza innanzi 
tutto dalla drammaticità dei 
problemi dall'urgenza dì af
frontarli e di risolverli, e il 
persistere di forze legate al 
sottobosco clientelare gaspa-
riano e natallano, che non in
tendono rinunciare a metodi 
di lottizzazione del potere e 
degli interventi economici, pò 
nendo così una fon.e ipoteca 
alla sopravvivenza del gover
no regionale, impediscono al
la Giunta di affrontare i casi 
più urgenti e drammatici tra 
i quali la grave situazione 
occupazionale della GIÀ di 
Pratola. 

Sulla scena compaiono que
sta volta da prime donne al
cuni uomini legati alla « bo-
nomiana » che hanno dichia
rato guerra alla «Giunta 
aperta » per il grave torto di 
aver decurtato nel « Piano di 
attività di formazione profes
sionale in agricoltura per 
l'anno 1975-76 » il contributo 
in favore della propria orga
nizzazione. 

Nulla di fatto dunque per 
la numerosa e qualificata de
legazione che non è riuscita 
neanche ad avere un incon
tro con l'assessore all'Indu
stria per concordare provve
dimenti immediati ed indila
zionabili per impedire il col
lasso della fabbrica. 

Una espressione tangibile 
della drammaticità della si
tuazione è s ta ta data dagli 
intervenuti nella riunione, 
convocata nei giorni scorsi 
dalla Amministrazione di sini
stra del Comune di Pratola 
P. alla quale hanno parteci
pato i sindaci della Valle di 
Sulmona, di Raiano. di Cor-
finio, il presidente della Co
munità Montana « F » , il pre
sidente del Nucleo Industriale 
di Sulmona, i consiglieri pro
vinciali circoscrizionali, i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici, il presidente del 
Consiglio di amministrazione 
GIÀ, sindacalisti delle Confe
derazioni provinciali, rappr»-
sentanti delle organizzazioni 
di categoria, degli artigiani, 
dei contadini, dei commer
cianti. i Consigli di fabbrica 
della FIAT di Sulmona, del-
l'ACE-Siemens. oltreché del
la GIÀ e numerosi operai e 
cittadini. 

Interventi accorati, appelli 
per evitare che a brevissi
ma scadenza gli oltre 140 ope
rai (oltre 20 si sono già auto
licenziati) si ritrovino nuova
mente sulla strada, si sono 
alternati alla lucida analisi 
di molti intervenuti per fo 
sviluppo di un movimento di 
lotta, articolato, che veda pro
tagonisti i lavoratori della 
GIÀ. della FIAT della ACE 
Simens, dell'edilizia, dei tra
sporti. e coinvolga tu t te le 
Amministrazioni locali, la Co 
munita Montana « F » . tutti 
i partiti democratici, le or
ganizzazioni degli artigiani. 
dei commercianti, dei conta
dini le popolazioni, per la di
fesa e lo sviluppo della oc
cupazione. per un piano d; 
comprensorio, dove una agri
coltura rinnovata abbia un 
ruolo di primo piano, per una 
a Vertenza Ville Peligna ». 

L'assemblea, ha preso a t to 
che da circa un anno e mez
zo la società GIÀ dopo ìa 'fu
ga' degli industriali di Sa 
ronno. e per i quali proprio 
in questi giorni sono stat i 
emessi dalla Procura della 
Repubblica di Sulmona degli 
avvisi di reato tra cui la ban
carotta fraudolenta, sta por
tando avanti, con coraggio in 
mezzo a notevoli difficoltà e 
con enormi sacrifici da parte 
degli operai e delle loro fa
miglie. la gestione di un com
plesso industriale, altrimenti 
smembrato, che ha un ruolo 
e spazio nel settore come 
stanno a dimostrare già 
acquisite per un importo com
plessivo di circa un miliardo. 

La società nonostante il lu
singhiero bilancio, sostanzial
mente in pareggio, non è più 
:n grado, a causa della dila
tazione con cui vengono pa
gate le commesse (mentre 
bisogna anticipare il paga
mento delle materie prime) di 
proseguire la gestione per 
mancanza di liquidità finan
ziaria. 

L'assemblea all 'unanimità 
ha Impegnato la Regione a 
concedere una ulteriore fide
jussione di almeno 200 milio
ni at traverso l'ESA, ed a ri
cercare seriamente una solu
zione definitiva che ponga fi
ne alla gestione degli operai 
e assicuri i livelli occupazio
nali. 

Alfonso Fabrlzl 

Donne siciliane in lotta per lo sviluppo delle aziende ESPI 

Convocato 
in Sicilia 

il convegno 
su «la donna 
e il lavoro » 

PALERMO. 12 
Delegazioni di donne di tut

te le nove province siciliane 
parteciperanno il 2 e il 3 apri
le prossimo al convegno re
gionale su <, La donna e il 
lavoro .> organizzato dall'As
semblea lesionale siciliana 
d'intesa con il comitato pro
motore della consulta lemmi-
mie. 

La data del convegno è sta
ta definita nel corso di un 
incontro tra il presidente del
l'Assemblea on. Fasino, e lar 
glie rappresentanze di diri
genti di associazioni femmi 
nili e dei partiti democratici. 
Esse hanno annunciato che 
sono ormai in fase di ultima
zione le due relazioni unita
rie che faranno da traccia al 
dibattito: una sulla «condi
zione della donna siciliana 
nel mondo del lavoro ». l'al
tra sulle «prospettive di oc
cupazione e i problemi della 
formazione professionale ». 

Le due relazioni vengono 
preparate in questi giorni 
da due appositi gruppi di la
voro che stanno svolgendo 
parallelamente una appro 
fondita indagine sulla realtà 
siciliana. 

Il convegno « La donna e il 
lavoro » venne convocato l'an 
no scorso al termine della 
conferenza delle donne sic. 
liane svoltasi a Palermo, con 
l'intenzione di al fiancare il 
lavoro dell'Assemblea con li
na mobilitazione permanente 
ed unitaria delle donne Sicilia 
ne sui problemi dell'occupa 
zione. dei servizi e della e 
mancipazione femminile. 

Il partito scudocrociato si è presentato spaccato 

Molise: al congresso de fallite 
le manovre per un solo «listone» 

Gli anti-Zaccagnini ottengono il 78,8 per cento dei voti ma 
le sinistre guadagnano 10 punti in percentuale - Un'assise chiusa 

Domani 
a Pozzallo 
convegno 
sul porto 

Si svolgerà domani, do
menica 14. alle ore 16 nel sa
lone di Piazza della Rimem
branza 6 a Pozzallo un conve
gno provinciale sul tema: 1' 
impegno e l'iniziativa dei co
munisti per la realizzazione 
del porto di Pozzallo. Il con
vegno. indetto dalla federazio
ne del PCI. sarà aperto da una 
relazione del compagno on. 
Giorgio Chessari, primo fir
matario di una proposta di 
legge all'ARS su questa im
portante struttura. 

A Chieti conferenza 
di organizzazione 
della FIDAE CGIL 

CHIETI. 12 
Domani matt ina a San Gio

vanni in Venere di Fossacesia 
alle ore 8.30 presso l'hotel Gol 
fo di Venere, in occasione del
la festa del tesseramento, si 
terrà il primo convegno di or
ganizzazione del sindacato 
provinciale elettrici FIAE 
CGIL di Chieti. Parteciperan
no al convegno un rappresen
tante della segreteria naziona
le FIDAE. :1 .segretario regio 
naie FIDAE. un rappresentan
te della Camera del Lavoro. 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 12 

II recente congresso moli
sano della DC per eleggere 
i delegati nazionali e i mem
bri del comitato regionale, 
ha dato i seguenti risulta
ti: raggruppamento prò Zac-
cagnini 4.250 voti. 21.2%, 3 
delegati: lista anti Zaccagnini 
15.600 voti. 78.8';. 6 delegati. 

La breve s tona congressua 
le. iniziata con il fallimeiv 
to del tentativo di superare 
le correnti attraverso una li
sta unica egemonizzata dai 
fanfaniani e dai dorotei. te
stimonia la spaccatura fra le 
varie componenti interne. Le 
sinistre, infatti, già in rot
tura con le correnti maggiori
tarie sulle nomine nelle coni 
missioni e negli enti regiona
li. preoccupate di essere con 
fuse nel « listone» hanno vo 
luto provare la loro forza or
ganizzandosi in liste separate. 
Il confronto fra i due schiera 
menti, pur avendo rafforza 
to le sinistre di almeno die
ci punti in percentuale, non 
è riuscito a far decollare la 
linea Zaccagnim per la tra
dizionale debolezza delle si
nistre nel Moilse ma anche 
per la compromissione di que
ste con la giunta centrista al
la Regione. 

Le quat tro liste presenta
te. nate soprattut to su inte
ressi circoscritti e lesrate a 
posizioni di potere locale, ol
tre che ai legami più o meno 
solidi e riconoscibili con i 
capi corrente, sono risultate 

cosi formate: lista di « Un 
tà e Rinnovamento» appo. 
giata da dorotei classici coni, 
Sedati e D'Uva, dall'ex t.« 
vianeo Vecchiardi!, dal foi 
laniano La Penna, dall'ex fan 
faniano Di Lisa e dall'ex do 
roteo Paone (78.8"; »: lista d; 
Forze Nuove « La DC di Tron 
te alla terza fase» (12,7»'o); 
lista Amici di Moro linea Zac 
cagnini «4.5'; ); lista Amici 
del moroteo Jacovone m linea 
Zaccagnini (4%). 

Il risultato complessivo è 
un'ulteriore dimostrazione di 
come funziona la macchina 
elettorale del monopolio del 
consenso. Restano però sen
za risposta le voci di quei 
militanti de impegnati per un 
reale cambiamento: le loro 
aspirazioni sono ancora af 
fidate alla rissa fra unni, 
ni e correnti o. quel che <• 
peggio, al gioco delle perren 
tuali. 

I«i consultazione molisana 
nonostante lo spost.iment'-
della sede congressuale d.< 
Campobasso a Isernia. * ri 
masta chiusa e isolata ai suo: 
delegati e invitati «dal PLI 
al PSI) . perdendo l'oc-oasio 
ne di chiarire persino la co 
sa più semplice ed evidente. 
cioè l'assenza del segretario 
regionale, il quale è s ta to col 
pito ultimamente da manda
to , di cattura perché impi: 
cato nella triste vicenda del 
l'ospedale psichiatrico di No 
cera. 

Edilio Petrocelli 

!! 
; i fldilO ne lT© La giostra dei pupi 

Insieme cui Circo Togiu. 
e ritornata in questi gior
ni nel Suorce un'altra 
« giostra ><, certo foriera di 
spettacoli di tutt'aliro te
nore. ma non per questo 
meno pirotecnica e mira
bolante. E' la «giostra» dei 
giudizi sui prenoti inse
diamenti della SIROX nel
la Sardegna centrale. I tra
pezisti che danno vita a 
questo carosello fanno 
davvero di tutto per im
pressionare il pubblico. 
Due giornali sardi <* Tut
to quotidiano » e « La nuo
va Sardegna ») si scambia
no da alcuni giorni colpi 
di fioretto e di sciabola, 
secondo le predilezioni. 
Bisogna, infatti, sapere 
che questi organi dt stam
pa (non sono i soli) si 
compongono di due parti: 
una di « informazione », 
talvolta seria e apprezza
bile; l'altra «su commis
sione», anonima ma im-
penosa. 

A" però tempo di finir
la con gli spettacoli de: 
pupi, per guardare bene a; 
burattinai che muoiono i 
fili. Costoro, riconoscibili 
in vari notabili democri
stiani 'tra cui il feroce Sa
ladino che si avanza da 
quel di Gattelli), cercano 
di strafare per coinvolge
re nelle loro beghe e nei 
loro scontri all'arma bian
ca i comuni mortali. Ma
gari sperano che i lavora
tori siano spinti a parteg
giare per l'uno o per l'al
tro pupo. 

Son ci abbagliano i pia
ni de « La Suova Sarde
gna » che si lamenta per 
il rifiuto dei poteri pub
blici a venire incontro al
la povera SIR. Ma non ci 
tocca neppure l'interessa
ta contestazione anti-SIR 
sostenuta dal foglio dt 
Piercarhno e dei suoi oc
culti (si fa per dire* pa
droni. 

Per noi comunisti, e per 

chiunque ahb.n a cuore la | 
rinascita della Sardegna. \ 
le Imre maestre vino quel- I 
le indù ale nel'a legge 26b ! 
e nelle direttive per la I 
progrummazione regionale. | 
Se i gruppi privati voglio
no promuovere numi in
sediamenti petrolchimici, 
si facciano avanti. Ma. per 
favore, non pretendano al
tri regali dalla Regione. 
Altrimenti questa iniziati
va privata che va a forza 
di « assistenza pubblica » 
sa di bruciato. 

Se poi i gruppi privati ri
tengono conveniente inse
diarsi nella piana di Otto
na anziché nel Sologo, 
nessuno farà barricate. 
L'importante è che la guer
ra di campanile non na
sconda altri fini: per e-
sempio, pompare quattrini 
alla Regione. Qui, davvero, 
la « giostra dei pupi » po
trebbe guastarsi, mentre U 
feroce Saladino rischi* ài 
cadere da cavali*. 


